
Venerdì 13 settembre siamo partiti dalla 
nostra parrocchia alla volta di Assisi. 
Abbiamo organizzato questo pellegri-
naggio per affidare le nostre vite, le diffi-
coltà, le sofferenze nelle mani di Chi può 
tutto.  
San Francesco, Santa Chiara e il beato 
Carlo Acutis ci hanno accompagnato 
durante due giorni di adorazione, pre-
ghiera e riflessione.  
Sulla scia del pellegrinaggio dei giovani 
di agosto abbiamo anche camminato nel 
silenzio o nella condivisione. Sono stati 
giorni di sorrisi, di commozione, in co-
munione gli uni con gli altri, con un pen-
siero a chi non era riuscito a venire con 
noi. 
Ringraziamo Dio per questa esperienza 
che ci ha donato di fare, certi che le no-
stre preghiere, nei tempi e nei modi a 
noi sconosciuti, verranno ascoltate. 
V.B. 
 
Quando in primavera, i miei fratelli di 
comunità hanno iniziato a organizzare 
con grande entusiasmo un pellegrinag-
gio ad Assisi, io non ero per niente entu-
siasta di partecipare. Pensavo che sareb-
be stato difficile per me vivere quei gior-
ni sentendo la stessa loro gioia e gratitu-
dine. Avrei certamente tenuto il muso, 
chiusa nell’incapacità di relazionarmi 
con loro, con la costante percezione che 
nel confronto con quella degli altri, la 
mia vita vale di meno. Mi sono comun-
que lasciata convincere a partecipare. Il 
mio pellegrinaggio ad Assisi è iniziato 
quando, ancora a Mestre, dopo la peni-
tenziale, su suggerimento del sacerdote 
ho letto il testo del testamento spiritua-
le di Bernadette Soubirous. Si tratta di 
un testo strano, la Santa ringrazia per 
tutto ciò che di doloroso le è accaduto: 
la povertà e la sua stupidità, le prese in 
giro, i rifiuti e la tristezza. I grandi santi, 
che ho incontrato ad Assisi, condividono 
con lei questa capacità di rendere lode a 

Dio e di ringraziarlo anche nelle situazio-
ni più tristi e dolorose. Mi è stato ricor-
dato che quando San Francesco scrisse il 
Cantico delle creature, una poesia e una 
lode al Signore, in cui esprime tutta la 
sua gratitudine per la bellezza della vita, 
era ormai cieco e sofferente. Nel corso 
del pellegrinaggio abbiamo avuto la pos-
sibilità di chiedere tante grazie ad alcuni 
dei santi più forti d’Italia, a loro mi sono 
sentita di poter affidare, con serena fi-
ducia, tutta la mia incapacità di amare la 
vita e di guardare le persone che mi 
circondano con la stessa tenerezza dello 
sguardo di Cristo, che ho incontrato 
nell’adorazione eucaristica. Sono torna-
ta da Assisi sentendo di aver potuto 
affidare le mie difficoltà alle persone 
giuste e all’unica Persona davvero capa-
ce di aiutarmi. 
Alla fine del pellegrinaggio a ciascuno è 
stata regalata una frase del beato Carlo 
Acutis, la mia dice: “Senza di Lui non 
posso fare nulla”. 
E.R. 
 
Assisi è una città di pace, un luogo di 
Grazia che invita al raccoglimento e alla 
preghiera, invita a sostare in silenzio 
contemplando la natura e il creato, ma 
soprattutto Assisi è il luogo dove riposa-
no i resti mortali di tre grandi Santi della 
storia della Chiesa: San Francesco, Santa 
Chiara e il Beato (presto Santo) Carlo 
Acutis, le cui vite ti attraggono, ti inter-
rogano e non ti lasciano indifferente.  
Noi fratelli della VII comunità, a metà 

settembre, siamo partiti per un breve 
pellegrinaggio nel capoluogo umbro per 
poter chiedere, a questi tre grandi Santi, 
delle grazie speciali che ciascuno di noi 
porta nel cuore e anche per poter affida-
re a Dio questo nuovo anno di Cammi-
no.  
Siamo arrivati in Umbria che ormai il 
sole era tramontato e il nostro pellegri-
naggio è iniziato nella chiesa della Do-
mus che ci accoglieva con l'Adorazione 
Eucaristica. 
Don Davide, che ha curato e organizzato 
la serata, ci ha guidato a viverla nel mi-
gliore dei modi alternando canti e rifles-
sioni - l'invito che ci ha rivolto è stato di 
restare in ginocchio con lo sguardo rivol-
to a Gesù Eucarestia e di lasciarci guar-
dare da Lui. La giornata di sabato è stata 
ricca di doni, è iniziata presto, con una 
bellissima camminata a piedi fino all'E-
remo delle Carceri sulle pendici del 
monte Subasio, luogo dove San France-
sco si ritirava in preghiera, qui abbiamo 
pregato le Lodi nella festività dell'Esalta-
zione della Croce. Nel pomeriggio dopo 
pranzo ci siamo recati, sempre a piedi, a 
visitare il convento di San Damiano, luo-
go dove S. Francesco ha scritto nel pieno 
della malattia, tra atroci sofferenze, uno 
dei canti di Lode più belli che siano mai 
stati scritti - il Cantico delle Creature - in 
questi versi il Santo arriva a Lodare Dio e 
a chiamare sorella persino la morte. 
Abbiamo visitato la Chiesa dove riposa-
no le spoglie mortali di Santa Chiara e 
dove è conservato il Crocifisso (segue)  
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PARROCCHIAVIVA 
 

 
OPERE PARROCCHIALI 
COME GIÀ SAPETE, STANNO PROSEGUENDO I LAVORI 
IN PATRONATO E IN MODO PARTICOLARE LA NECES-
SARIA RISTRUTTURAZIONE DEI BAGNI. 
CONTINUIAMO A CONFIDARE ANCORA NELLA GENE-

ROSITÀ DI CHI VOLESSE FARE UNA DONAZIONE SPE-
CIFICA. A RIGUARDO POTRÀ UTILIZZARE IL CONTO 
IT50P0503402072000000002244 INDICANDO 
BENE LA CAUSALE. 
ALTRI LAVORI PERÒ CI ATTENDONO. UNA IMPORTAN-

TE INFILTRAZIONE STA CAUSANDO ALCUNI DANNI IN 
SAGRESTIA E IN ALTRI LOCALI. VI TERREMO AGGIOR-
NATI NEI PROSSIMI NUMERI DELL’INSIEME. 
 

RIPRENDE L’ATTIVITÀ DEL NOSTRO CORO IN VISTA DI 
ALCUNI IMPORTANTI APPUNTAMENTI: ALCUNI CON-

CERTI DI AUTOFINANZIAMENTO DEL PELLEGRINAGGIO 
DEI GIOVANI NEL PROSSIMO ANNO GIUBILARE E CO-

ME L’ANNO SCORSO L’ANIMAZIONE DELLA DOMENICA 
DELLA CARITÀ IN BASILICA A SAN MARCO. 
 

DOMENICA 20 OTTOBRE 
AVVISO LE NECESSITÀ DEI POVERI NON FINISCONO. 
ANZI. PER QUESTO DURANTE L’ORARIO DELLE SANTE 
MESSE LO SPORTELLO CARITAS RACCOGLIE ALIMENTI 
NON DEPERIBILI OVVERO PRODOTTI ALIMENTARI A 
LUNGA SCADENZA E CHE POSSONO ESSERE CONSER-

VATI A TEMPERATURA AMBIENTE. 

di San Damiano davanti al quale abbiamo potuto sostare in pre-
ghiera. 
Nel tardo pomeriggio ci siamo recati alla Basilica di San France-
sco dove abbiamo ascoltato una catechesi sulla vita del Santo e 
dove abbiamo potuto sostare in preghiera sulla sua tomba. La 
cosa che più ci ha colpito della vita di questi Santi è che sono 
stati disposti a rinunciare a tutto ciò che possedevano per-
chè avevano fatto una profonda esperienza che Dio bastava, Dio 
era il loro tutto! Stanchi ma felici della giornata abbiamo cele-
brato l'Eucarestia che è stata un vero rendimento di grazie!  
Domenica mattina abbiamo recitato le Lodi in un bel giardino 
accanto al Santuario della Spogliazione e abbiamo poi ascoltato 
una catechesi sulla vita del Beato Carlo Acutis, abbiamo poi pre-
gato e chiesto ciascuno una grazia sulla tomba del giovane 
"influencer di Dio".  
L'ultima tappa del nostro pellegrinaggio è stata Santa Maria de-
gli Angeli e la visita alla chiesetta della Porziuncola. 
Siamo tornati a casa pieni di gioia e gratitudine per i giorni tra-
scorsi, in comunione tra di noi, e per il bellissimo regalo che il 
Signore ha voluto fare alla nostra comunità dandoci la possibilità 
di partire per questo pellegrinaggio ad Assisi.  V.F. 

CALENDARI CINQUE PANI D’ORZO 
 

Ogni giorno in compagnia della Parola di 
Dio! 
Come ogni anno sono disponibili i Calen-
dari “Cinque pani d’orzo” per l’anno 
2025, con un parola del Vangelo per ogni 
giorno dell’anno. 
Chiedere in sagrestia a don Davide e a 
don Valentino. 

Giornate di formazione per catechisti 2024 
 

Il Battesimo: Grazia che trasforma 

Dopo aver vissuto il Mandato agli evangelizzatori e ai catechisti  
partono le giornate di formazione nelle 4 zone del Patriarcato. 
Per la nostra zona la data è Domenica 20 ottobre presso il cen-
tro Card. Urbani. 
 

Sul sito della diocesi il programma della giornata che comincerà 
alle 9.30 e terminerà con la Santa Messa alle ore 16.00. 
 

Importante. Per motivi organizzativi è necessario segnalare la 
propria presenza entro il  15 ottobre nel modulo di adesione 
presente sempre sul sito della diocesi. 


